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AMBITO DISTRETTUALE ALTO SEBINO – LOVERE 
PEC: cm.laghi_bergamaschi_2@pec.regione.lombardia.it 
 

INDAGINE ESPLORATIVA INFORMALE DI PREVENTIVO PER L’AFFIDAMENTO 
DIRETTO EX ART. 36, COMMA 2, LETTERA A) PER IL SERVIZIO DI 

 
“RAFFORZAMENTO DELLE ATTIVITA’ INERENTI LO SVOLGIMENTO DI 
INTERVENTI EDUCATIVI A FAVORE DI FAMIGLIE CON FIGLI MINORI 

(ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI E VISITE PROTETTE)  NELL’AMBITO 
DISTRETTUALE ALTO SEBINO” 

 

 
PREMESSA E INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE. 
La Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi – Ambito Distrettuale Alto Sebino intende avviare, 
in aderenza alle Linee Guida ANAC, un’indagine preliminare semplicemente esplorativa di 
raccolta di preventivi per l’affidamento diretto ex art. 36, c. 2, lett. A) del servizio di 
“Rafforzamento delle attività inerenti lo svolgimento di interventi educativi a favore di famiglie 
con figli minori residenti nell’Ambito Distrettuale Alto Sebino”.  
L’indagine è volta ad identificare le soluzioni presenti sul mercato.  
L’eventuale successiva procedura di affidamento sarà svolta nel rispetto delle prescrizioni di cui al  
D. Lgs. n. 50/2016, mediante l’ausilio di sistemi informatici messi a disposizione dalla 
piattaforma telematica SINTEL di Regione Lombardia (per ogni informazioni visitare il dedicato 
sito internet).  
L’appalto verrà finanziato con risorse proprie e con risorse derivante dalle Quota Servizi del 
Fondo Povertà assegnate all’Ambito Distrettuale Alto Sebino. 
La procedura di cui sopra, trattandosi di affidamento di importo inferiore ad € 75.000,00 è quella 
dell’affidamento diretto, motivato mediante comparazione di preventivi forniti da operatori 
idonei, così come disposto dall’art. 1 del Dl. n. 76/2020. 
La presente richiesta non costituisce procedura di gara ma ha finalità conoscitive al fine di 
individuare gli operatori economici disponibili ad eseguire il servizio di cui in oggetto. 
La richiesta di preventivi non vincola in alcun modo la Comunità Montana, non trattandosi di 
avviso di gara o procedura di gara. 
La Comunità Montana si riserva la facoltà di richiedere all’operatore economico ulteriore 
documentazione comprovante quanto dichiarato, anche in ordine al possesso di specifici requisiti.  
 
FINALITÀ DEL SERVIZIO. 
Finalità dell’appalto è il rafforzamento delle attività di competenza del Servizio Minori e Famiglia 
dell’Ambito Distrettuale Alto Sebino, attraverso lo svolgimento di interventi socio-educativi 
(assistenza domiciliare minori e visite/incontri protetti) finalizzati a garantire la tutela dei minori, 
l’accrescimento delle competenze educative genitoriali e il diritto di visita genitori-figli.  
 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE. 
Ai fini della presentazione di un preventivo, l’operatore economico deve essere in possesso dei 
seguenti requisiti. 
1. Requisiti di ordine generali: 
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Possono partecipare gli operatori economici in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del 
medesimo decreto, e che non si trovino in alcuna delle cause di esclusione dalle procedure di gara 
previste dalla vigente legislazione. L’operatore interessato, al momento della presentazione del 
preventivo, deve possedere i seguenti requisiti: 
a) requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D. Lgs 50/2016; 
b) possesso dei requisiti richiesti dalla legge n. 68/99 e dalla legge n. 383/01; 
c) assolvimento degli obblighi dettati dal D. Lgs 81/2008; 
2. Requisiti di idoneità professionale. 
Iscrizione nel registro delle imprese presso CC.I.AA. per attività corrispondenti o assimilabili 
all’oggetto della presente richiesta. 
3. Requisiti di capacità economica e finanziaria 
a. fatturato minimo annuo superiore ad € 250.000,00, risultante dall’ultimo bilancio approvato e 
depositato presso la Camera di Commercio; 
b. un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali. 
Eventuali ulteriori requisiti, anche in ordine alle capacità tecniche e professionali potranno essere 
richiesti successivamente e in sede di valutazione per l’affidamento.  
 
DESCRIZIONE DELL’OGGETTO DEL SERVIZIO. 
Il servizio oggetto dell’appalto è il rafforzamento delle attività di competenza dal Servizio Minori 
e Famiglia dell’Ambito Distrettuale Alto Sebino, attraverso lo svolgimento di interventi socio-
educativi (assistenza domiciliare minori e visite/incontri protetti) finalizzati a salvaguardare lo 
sviluppo del benessere e della personalità dei minori, promuovere l’accrescimento delle risorse e 
delle competenze educative genitoriali, garantire e il diritto di visita genitori-figli, per evitare -  
laddove possibile - l’allontanamento del minore dal proprio nucleo di origine. 
Gli interventi sopra indicati vengono progettati all’interno di un percorso di presa in carico 
globale, condiviso per quanto possibile con i destinatari, e definito da un’equipe multidisciplinare 
a seguito di mandato dell’autorità giudiziaria o della segnalazione ricevuta da altre realtà del 
territorio (servizi, scuole, etc.).  
 
Il Servizio di Assistenza Domiciliare Minori (ADM) consiste in un temporaneo percorso di 
accompagnamento educativo attivato nei confronti di minori da 0 a 18 anni (e fino ai 21 anni, 
in caso di prosieguo amministrativo disposto dal Tribunale per i Minorenni competente) e del 
loro nucleo familiare. L’intervento è rivolto a tutti quei nuclei in difficoltà, nei quali la relazione 
educativa tra genitori e figli e/o la condotta dei minori risultano inadeguate o fragili al punto da 
rappresentare un potenziale pregiudizio per i minori stessi.  
L’affiancamento educativo avviene nel contesto naturale di vita del minore, sia all’interno della 
casa che in altri luoghi ritenuti idonei, come spazi ricreativi ed educativi presenti nel territorio in 
cui il nucleo familiare vive. 
L’ADM ha anche la funzione di raccogliere “sul campo” gli aspetti più concreti della vita di 
minori e genitori, utili a valutare le dinamiche e il funzionamento delle prassi familiari, restituendo 
punti di forza e di debolezza di quanto osservato. Gli elementi rilevati durante l’ADM servono 
altresì per coadiuvare gli operatori del Sevizio Minori nello svolgimento delle valutazioni 
psicosociali relative alle competenze genitoriali. 
 
Il Servizio di visite protette/incontri protetti (IP) ha lo scopo di salvaguardare il diritto di visita e di 
relazione tra figli e genitori, quale diritto sostenuto dall’art.9 della Convenzione sui diritti 
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dell’infanzia.  
Le visite protette sono un intervento dedicato al sostegno della relazione tra genitore 
incontrante e figli; nello specifico, durante gli incontri si osservano le dinamiche che si generano 
tra genitore e figlio, cercando sia di preservare la dimensione della protezione fisica e 
relazionale/emotiva dei minori, che sostenere il genitore nel recuperare/mantenere/migliorare 
la relazione con il proprio figlio. 
I destinatari dell’intervento provengono solitamente da contesti famigliari in cui si rileva 
un’elevata conflittualità e problematicità; questo intervento si realizza sia previa richiesta  
dell’Autorità Giudiziaria (Tribunale Ordinario o Tribunale per i Minorenni) ma può essere 
concretizzato anche nei casi in cui i genitori, pur vivendo un elevata conflittualità che ricade sui 
figli, manifestino la propria consensualità all’intervento.  
Gli incontri protetti avvengono in un “spazio neutro”, quale setting favorevole all'incontro tra 
genitori e figli. 
 
Entrambi gli interventi (ADM e IP) devono prevedere:   
a) azioni dirette con l’utenza: 

− partecipazione ad un incontro di conoscenza iniziale dell’utenza unitamente agli 
operatori del Servizio Minori; 

− svolgimento (secondo le tempistiche e le modalità individuate nei progetti 
individuali) degli interventi educativi in contesto domiciliare o territoriale, 
prevedendo anche il trasporto del minore se necessario; 

− svolgimento (secondo le tempistiche e le modalità individuate nei progetti 
individuali) di incontri protetti nel luogo individuato dal Servizio Minori ; 

− partecipazione, in base alle necessità e unitamente agli operatori del Servizio 
Minori, a colloqui con l’utenza volti a fornire una restituzione circa l’andamento 
degli interventi; 

b) azioni indirette volte alla programmazione e gestione degli interventi: 

− partecipazione ad un incontro iniziale con gli operatori del Servizio Minori volto 
alla conoscenza del caso ;  

− partecipazione, unitamente agli operatori del Sevizio Minori, all’attivazione delle 
risorse presenti sul territorio, utili a favorire situazioni di benessere del minore e 
della sua famiglia;  

− redazione di relazioni educative periodiche come previste nei progetti individuali;  

− raccordo periodico (a cadenza mensile) con gli operatori del Servizio minori che 
hanno in carico il caso; 

− produzione e organizzazione della documentazione amministrativa che verrà 
richiesta dalla Comunità Montana per le attività di rendicontazione che si 
renderanno di volta in volta necessarie; 

Si richiede altresì: 

✓ la presenza, a cadenza mensile, di una figura professionale qualificata che si raccordi con 
l’equipe Minori di Ambito circa l’andamento e la programmazione delle attività oggetto 
della presente indagine; 
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✓ il reperimento di un educatore professionale da coinvolgere nella presa in carico di un 
nuovo caso entro 5 giorni dalla segnalazione da parte del Servizio Minori della Comunità 
Montana dei Laghi Bergamaschi. 
 

LUOGO DI ESECUZIONE 
Il servizio di ADM verrà svolto presso i 10 Comuni dell’Ambito distrettuale Alto Sebino ed in 
tutti i luoghi in cui sarà richiesto l’intervento a favore dei nuclei famigliari residenti nell’Ambito. Il 
servizio di visite protette verrà svolto in “spazi neutri” idonei all’espletamento di tale attività. 
La messa a disposizione da parte dell’operatore economico dei locali ove svolgere gli interventi 
educativi oggetto della presente indagine (sia interventi educativi da svolgere in contesto 
alternativo a quello domiciliare, che le visite protette) verrà considerato un elemento a cui 
riconoscere un valore aggiunto in sede di valutazione delle offerte pervenute.   
I costi e i mezzi per gli eventuali spostamenti degli operatori, nonché gli eventuali costi per la 
formazione e la sicurezza, sono da ricomprendersi nell’offerta e dovranno essere a carico 
dell’operatore economico.  
 
PROFILI PROFESSIONALI E MONTE ORE RICHIESTI. 
Per le azioni sopra indicate sono  da prevedersi operatori con idoneo titolo di studio (laurea) per 
un monte ore annuo complessivo stimato massimo di 1.035, così suddivise: 
- 1.000 ore di educatore professionale dedicato alle attività di presa in carico dell’utenza segnalata 
dal servizio minori; 
- 35 ore di educatore professionale o oltra figura con idoneo titolo di studio (laurea) da dedicare 
all’attività mensile di coordinamento indicate al paragrafo “Descrizione dell’oggetto del servizio”. 
 
DURATA INDICATIVA DELL’APPALTO. 
L’appalto avrà la durata di 24 mesi (due anni) con decorrenza dall’affidamento. 
 
IMPORTO A BASE DI GARA STIMATO.  
Il valore complessivo dell’appalto stimato per la sua intera durata è di euro 46.785,00 IVA 
esclusa, se e in quanto dovuta.  
Il predetto valore – da intendersi comprensivo di ogni costo, onere ed accessorio - è indicativo e 
in sede di presentazione di preventivo l’operatore economico potrà discostarsi dallo stesso, 
venendo valorizzate proposte che a parità di servizio garantiranno economicità ed efficienza. 
 
Ore educatore: euro 22,50 = 22.500,00/annui 
Ore coordinamento: euro 25,50 =892,50/annui 
 
DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE PER L’ADESIONE ALLA RICHIESTA DI PREVENTIVO.     
L’operatore economico, in questa sede, dovrà produrre la seguente documentazione:  
a) relazione tecnica – progettuale di sviluppo del servizio, coerente con le finalità e le attività 
descritte nei punti che precedono e delle professionalità che si intendono impiegare (max. 2 
pagine);  
b) preventivo economico con evidenza dei singoli costi orari per ciascun operatore proposto, dei 
costi in materia di sicurezza e di ogni altro costo ritenuto necessario per la realizzazione del 
servizio (tra cui, ad es. costi amministrativi). 
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La documentazione dovrà avere valore di proposta non inferiore a 60 giorni dalla sua 
presentazione.  
I dati forniti dai soggetti verranno trattati, ai sensi delle attuali normative in vigore in materie di 
privacy, esclusivamente per le finalità connesse all'espletamento delle procedure relative al 
presente avviso. 
 
TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE. 
La documentazione di cui al punto che precede dovrà essere trasmessa a mezzo posta elettronica 
ai seguenti indirizzi mail entro e non oltre il 19 febbraio 2021:  
mattia.signorelli@cmlaghi.bg.it – servizisociali@altosebino.cmassrl.it  
PEC: cm.laghi_bergamaschi_2@pec.regione.lombardia.it 
 
Lovere, 8 febbraio 2021 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA SERVIZI SOCIALI – ALTO SEBINO 
F.to Avv. Mattia Signorelli 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 
82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa) 
 

 


